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della tarifícz (al gato A) del testo uraico approvato con decreto-legge Luogotenenziale, n. 13õ, del 1918, e dal successivo decreto-legge Luogotenenziale n. 1134.

PAllTE I

Atti inseriti nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia

SOMBAIIIO - REGIO DECRETO-LEGGE 17 luglio 1.921, n. 1033, che apporta maggiori assegnazioni sit, tuluni capitoli dello stato

di pt•emsione delta, spesa del Ministea.a dei lavo;•i pubblici, pe• l'esercizio finanzia;·io 1921-920.

REGIO DECRETO-LEGGE 26 gilegno 192/, n. 10½, che stabilisce la tassarione delle spedizioni di cosa f;•a Porto To1•>•eg e Sassari.

REGIO DECRETO 16 giugno 1921, n. 1017, conce>.nente l'assimtlazione del personale degli Uffici giudizia;•i dei te1•2•itori annessi,

assunto in se2•vizio sotto il cessato >•egime, a quello del Regno.
REGIO DECRETO 3 luglio 1921, n. 1035, concernente la >•etribuzione pei co;•si di ese>•citazioni da computzrsi a favore degli insegnŒnti

delle Uniec2•sità e deili Istituti di ist;•uxione superio;•e, membri del Senato o della Camera dei deputati.
REGI DECRErl nn. 1022, 1025 e 1026 9•iflettenti: contributo scolastico ed applicazione di tassa di esercizio.

Reglo decreto-leggo 17 luglio 1921, u. 1033, che apporta
maggiori assegnazioni su taluni capitoli dello stato
di previsione della spesa del Ministe o dei lavori

pubblici, per l'esercizio finanziario 1921-922.

VITTOftIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per voloath della Rasiong
RE D' ITALIA

Vista la legge 29 giugno 1921, n. 809 ;

Visto il Regio decreto legge 3 maggio 1920, n. 558;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per il tesoro, di concerto con quello dei lavori pub-
blici;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Allo stanziainento dei seguenti capitoli dello stato di
previsione della spesa del Ministero dei lavori pubblici

per l'esercizio finanziario 1921-923 ò apportato l'au-
mento per ciascuno indicato :

Cap. n. 163. Opere interessanti le strade nazionali,
provinciali e]comunali nella provincia di

Catanzaro (R. decreto -legge 3 maggio 1920,
n. 558 e decreto Reale 24 giugno .9/0, na-
mero 1051) . . . . . . . . . . . . . . . . 8,000,000 -

Cap. n. 164. Opere interessanti le strade nazionali,
provinciali e comunali nella provincia di Co-
senza (R. decreto 3 maggio 1920, n. 558 e

decreto Reale 24 giugno 1920, n. 1051) . . 4,000,000 -

Cap, n. 165. Opere interessanti le strade nazionali,
provinciali e comunali nella provincia di

Reggio Calabria (Regio decreto-logge 3 mag-
gio 1920, n. 558 e decreto Reale 24 giugno
1920, n. 1051) . . . . . . . . . . . . . . 13,000,000 -

Il presente decreto entrerà in vigore dal giorno
della sua pubblicazione nella Gazzetta ufficiale del
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Ëegno e sarà presetitató al Parlamento per essere
convertito in-legge.
Ordiniattlo che il presente dooreto, Inunito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raooolta utiloiale delle

Ibggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

ohiangue opetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dafo a Roma, addl 17 luglio 1921. °

VITTORIO EMANUELE.

13oxoxx -- DE Nava - Micanu.

Visto, R guardasigüß: Roomó.

Begio deereto-legge 26 giugno 1921, n. 1084, che stabi-
lisce la tassazione delle spedistoni di cose fra
Porto Torres e Baseari.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia il Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITAIJA

Visti gli articoli 39 e 62 (ultimo capoverso) della

legge 7 luglio 1907, n. 429, modificata con R. decreto
28 giugno 1912, n. 728 ;
Visti i deoreti Luogotenenziali 26 agosto 1917, nu-

mero 1403 e 26 maggio 1918, n- 727 ed il R. decreto

24 marzo 1921 n. 431;
Visto il R. decreto 7 novembre 1920, n. 1648 ;

Udito il Consiglio di amministrazione delle ferrovie
dello Stato;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro segretario di Stato

per i lavori pubblici, di concerto con quelli deltesoro
e dell'industria e commerolo ;

Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. i.

A deroga dell'art. 1, lettera a), del decreto Luogote-
nenziale 26 agosto 1917, n. 1403, e dell'art. 1, lettera b),
del decreto Luogotenenziale 26 maggio 1918, n. 787,

la tassazione delle spedizioni a grande velocità, piocola
velocità accelerata, e piccola velocità ordinaria fra

Porto Torres e Sassari, deve essere fatta in base alla

distanza reale.
Art. 2

Il presente decreto, dopo l'anno di esperimento,
quando non venga revocato, sarà presentato al Par-

lamento per essere convertito in legge, continuando
intanto ad avete effetto.

Ordinfamo che 0 presente decreto, munito del siglBo
dello Stato, sie inserto nella raooolta uftletale delle

leggi e del decreti del Regno d'Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo o di farlo osservare,

Dato a Roma, addl 26 giugno 1921.

VITTORIO EMANUELE

Glorarri - PEANO - BONOMI - AI.EBSIO.

Vista, B guardesigmit RoDINó.

Regio decreto 10, giugno 1921, n. 1017, úneernente l'as-
similazione del personale degli Ugici giudisfari
dei territori annessi, assunto in servizio sotto il
cessato regime, a quello del Regno.

VITTORIO EMANUELE III

per grasia di Dio e por volontà della Nazioaõ
RB D'ITAIJA

Visto l'art. 4 della legge 26 settembre 1920, n. 1322,
e l'art. 8 della legge 19 dicembre 1920, n. 1778 :
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del presidente del Consiglio dei mi-

nistri, segretario di Stato per l'interno, di concerto
col ministro guardasigilli, segretario di Stato per la

giustizia e gli añari di culto e col ministro del to-

soro;
Abbiamo decretato e decretismo:

CAPO I.

Disposizioni generali

Art. l.

Al personale degli ufflei giudiziari dei territori annessi ell'Italia con
le leggi 26 settembre 1920, n. 1322 e 19 dicembre 1920, n. 1778;ohe
sia in servizio alla data del presente deoreto e sia stato assunto

sotto il oessato regime, escluso 11 personale carcerario, e esteso

provvisoriamente ed ai soli fini dell'assimilazione economies ri-

spetto alle eorrispondenti categorie del personale del Regno, il
sistema del ruolo aperto in eonformità deHe annesse tabelle e delle
norme contenute negli artieoli seguenti.
Per tutto 11 resto rimane formo, anche per quanto riguarda le

norme e la base di liquidazione delle pensioni, il vigente ordina-

mento dello stato giuridioo del detto personale, Ano a ehe non siasi
provveinto alla revisione di esso.

Art 2.

Gli aumenti di stipendio hanno deoorrenza dal primo giorno del

mese successivo a queBo in cui si compte il periodo neeessario per
gli aumenti stessi.
Ai Ani dell'avanzamento nel quadro di olassincazione degli sti-

pendi è detratto il tempo non utile per la progressione della car-

riera secondo le norme sullo stato giuridioo tuttera in vigore.
CAPo H.

Collocamento nei quadri di classillo1zione
degli stipend:

Par. l.

Magistratura

Art. 3.

Il personale della Magistratura in servizio alla data del presente
dooreto, avente grado di giudice, giudice dia'rettuale, sostituto pro-
ouratore di Stato, eonsigliere di tribunale, procuratore di Stato,
o neigliere d'appello, primo procuratore di Stato e presidente di
tribunale, se in quest'ultimo grado non abbia classe di rango su-

periore alla VI, à collocato nel quadro di olassincazione degli ski-
pendi stabilito per i giudici e sostituti procuratori del Re, presi-
denti di tribunale, e procuratore del Ro, consiglieri e sostituti pro-
ouratori'generali di appello del Regno (Tabella n.11).
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Nulla è innovato ciros lo stato economico dei magistrati di grado
superiore.

Art. 4.

11 colliamehto nel quadro di alassifleazione dei magistirati indi-
eati nell'articolo precedente ha luogo in base alla complessiva an-
zianità di servizio compreso quello preparatorio come ascoltante e
praticante.
Tale collocamento non può però essere inferiore a quello stabi-

lito nell'articolo seguente la relazione alla classe di rango di cia-
soun magistrato all'atto dell'inquadramento.

Art 5.

I magistrati che all'atto del collosamento nel quadro di classifi-
cazione dei nuovi stipenii abbiano già conseguita la ottava classe
di rango, devono essera collocati almeno all'inizio del 12• anno, e
quelli che abbiano conseguita la settima od i relativi emolumenti
almeno all'inizio del 18 anno, e quelli che abbiano conseguito la
sesta almeno all'inizio del 27" anno, con l'aggiunta di tanti anni
quanti sono quelli di anzianità nella classe o nel godimento deire-
lativi emolumenti.
Ai magistrati della sesta classe è calcolato come trascorso nella

classe stessa il tempo che essi Ilmasero nella classe precedente oI-
tre gli otto anni normali.
In nessun caso la differenza fra l'anzianità effettiva di servizio e

quella calcolata con riguardo alla classe di rango ai fini del collo-
eamento nel qqadro potrà eccedere gli otto anni.

Art. 6.

Ai magi6trati aventi le funzioni di presidente di assise ed a quelli
aventi le funzioni di giudice istruttore dei processi penali presso
i tribunali é assegnata un'indennita annua pari alla somma effetti-
vamente percepita per lo stesso titolo dai magistrati del Regno.
Per la determinazione dell'indennità di istruzione dei processi

penali, i giudici istruttori presso i tribunali di Trento e di Trieste
sono parifloati a quelli del Regno provvisti dell'indennità di L. 700,
tutti gli altri sono parifloati al giudici istruttori provvisti della in-
dennità annua di L. 400.

Par. 2.

Personale di ragioneria

Art. 7.

Il personale dei ragionieri degli uffici di ragioneria e dei depo-
siti giudiziari presso le autorità giudiziarie delle nuove Provincie,
in servizio alla data del presente deoreto, è collocato nei quadri di
olassiñoazione degli stipendi stabiliti per il personale delle ragio-
nerie provinciali del Regno, relativamente ai due gradi di ragio-
niere e ragioniere oapo (Tabella n. 2).
Nel quadro di olassinoazione del secondo grado sono collocati i

consiglieri contabili ed i direttori degli usci di depositi giudiziari
erettivamente nominati nell'ottava classe di rango.
Tutti gli altri impiegati di ragioneria sono colloesti nel quadro

del 1• grado.

Art. 8.

Il collocamento degli impiegati di ragioneria nel quadro di clas-
alicazione del primo grado ha luogo in base all'anzianità comples-
siva di servizio.
Nel quadro del secondo grado, i consiglieri contabili ed i diret

tori degli uŒci del depositi giudiziari sono collocati in base all'an-
zianità di servizio dalla nomina all'ottava classe di rango.
Tale collocamento non può essere in.feriore a quello stabilito nel-

I'articolo seguente in relazione alla close di rango già raggiunta
dall'impiegato all'atto dell'inguadramenk.

Art. &
ŠÌi inipÌegati di ragionerla che abbianb già conseguÌta alÌ'Atto tÎel

colÏocamento nel quadro di classificazione dei rinovi stiþendi del
priino grado l'dudicesima classe di rango, devono adere collogati
almeno all'inizio del sesto anzio, tydelli oho abbiano già consegdita
la deoima, almeno all'inizio del 12° anno, e quelli che abbland già
conseguita la nona, Almeno all'inizio del 21· anno, con l'aggiunta
di tanti anni quanti sono quelli di anzianità nella elasse o nel godi-
mento dei relativi emolumenti.
Gli impiegati di ragioneria che abbiano gik conseguita la settista

classe di rango devono essere almeno collocati all'inizio dell'11
anno nel quadro del secondo grado con l'aggiunta di tanti anni
quanti sono quelli di anzianità nella detta classe.
In nessun caso però la differenza fra l'angianità effettif& di 807-

Visio e quella coloolata con riguardo alla classe di rango si fini
dello inquadramento potrà eccedere gli otto anni, salvo le abbre-

Viazioni organicamente proprie della carriera.

Art. 10.

Ai consiglieri contabili ed ai direttori de31i uffici dei depositi glu-
diziari ohe, collocati nel quadro di classificazione degli stipendi del
secondo grado vengano a conseguire un trattamento inferiore a
quello che avrebbero conseguito se fossero stati collocati nel quadto
del primo grado, é corrisposta la differenza come assegno personale
SOggeÍtO ad assorbimento negli aumenti successiti.

Art. 11.

Agli impiegati di ragioneria, i quali all'atto del collocamento no
quadro di classificazione del primo grado non abbiano ancora rag-
giunta l'undicesima classe di rango, ð concessa, per l'avanzamento
nel quadro stesso, una abbreviazione di due anni per il primo pe-
riodo di stipendio, una di un anno per il terzo periodo, ed una di
due anni per il quarto periodo.
A quelli che si trovino in una olasse di rango inferiore alla nons

é concessa un'abbreviazione di un anno al terzo, ed una di due
anni al quarto periodo di stipendio.

Par. 3.

Personale di cancelleria

Art. 12.

11 personale di cancelleria in servizio alla data del presente de-
oreto é collocato nei quadri di olassitoazione degli stipendi stabiliti
per il personale delle cancellerie e segreterie giudiziarie del Regno
relativamente ai due gradi di canoelliere o segretario e cancelliera

capo e segretario capo (Tabella n. 3).
Nel quadro di olassificazione di cancelliere capo e segretario espa

sono collocati soltanto i direttori di cancelleria, i tenitori del libre
fondiario ed i direttori esecutivi.effettivamente nominati nell'ottava
elage di rango.
Gli altri impiegati di cancelleria, esclusi gli aiuti di canoelleria,

sono oollocati nel quadro di classificazione del primo grado.
Gli aiuti di cancelleria sono collocati nel quadro di classificazione

specialo indicata nella tabella 4.

Art. 13.

11 collocamento degli impiegati di cancelleria nel quadro di clas-
sificaziono del primo grado ha luogo in base all'anzianità di ser-
vizio, escluso, per quelli del gruppo E, il servizio prestato come

aiuto di cancelleria.
I direttori di cancelleria, i tenitori del libro fondiario ed i dire&·

tori esecutivi sono collocati nel quadro di classifianzione del secondo
grado, in base all'anzianità della nomina all'ottava olasse di rango.
Il collocamento nei quadri di classificazione non può però essere

inferiore a quello stabilito nell'articolo seguente in relazione alla
classe di rango di ciasoun funzionario all'atto dell'inquadramento.
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Art. 14.

Gli impiegati di cancelleria che abbiano gik conseguita all'atto
dgl collocamento nel quadro di ogssificazione dei nuo,yi stipendi
del primo grado l'undeoima classe di rango, devono essere collo•
osti almeno all'inizio del sesto anno, quelli ohe abbiano gik oon-

seguita la deoima, almeno alfinizio del 12• anno, e quelli ohe ab-
bia.go già conseguita la nona almeno all'inizio del 21• anno, con
l'aggiunta di tanti anni quanti sono queBi di anzianità nella classe
stessa e nel godimento dei relativi emolumenti.
Gli impiegati di canapIleria che abbiano gik conseguita la settima

oþsse di rango devono essere collocati almeno alPinizio dell'll*
agno nel qggdro del secondo grggo, con l'aggiunta di tanti anni
quanti sono quelli di anzianità nella detta classe.
In nessug. caso peró la diferenza fra l'anzianità efettiva di ser-

visto nel grado e quella omloolata con riguardo alla classe di rängo
aÚ flhi dell'inquadramento potrà ecoegre gli otto anni, salve le
sábreviazioni già organicamente esistenti nella carriera degli im-
plegati del gruppo 0. in confronto di quelli del gruppo E.

Art. 15.

I direttori di cancelleria e parineati ohe, collooa;ti nel quadro di
classifloazione degli stipendi del secondo grado a norma dei prece-
d articoli, vengano a opneeguire un trattamento minore di
quello che avrebbero conseguito io fosser > stati collocati nel
q dro del grado inferiore, 6 corrisposta la diferenza come as-
segno personale soggetto ad assorbimento negli aumenti sue.
cessivi.

Art. 16.

Agli impiegati di canoelleria del gruppo C, i quali all'atto del
collocamento nel quadro di classiûcazione del primo grado non ab-
ano ancora raggiunta la undicesima olasse di rango, à concessa
pÑ l'avanzamento nel quadro sieiso, alibyeviazione di due anni
per 11 primo periodo di stipendgo, una di' un anno per il terzo pe-
rtodo di stipendio ed una di due anni per il quarto periodo.
Agli impiegati di cancelleria 'ààllo stesso gruppo, i quali all'atto

delYingnadramento si trovino in lina olasse di ia'ngo inferiori alla
nona è concessa un'abbreviazione di un anno al terzo ed una di'
due anni al quarto periodo di stipendio.

Par. 4.

Inservienti ausiliari
Inservienti deililitivi e sottoimpiegati

Art. 17.

Se i prescelti hanno una anzianità oompléssiva dalPassunzione in
80TTiziO anperiore ai 17 anni, la differ0Bza Viene 1070 00m)ÉtÄta
por la metà, ai ûni del collocamento nel quadro.
Agli inservienti definitivi collocati nel quadro di alassitoazione

-degli stipendi degli useieri capi è corrisposta la eventtiËIB•diffÅrepza
-di maggiori emolumenti che avrebbero peroepito se fosséro still
teollocati nel quadro di classificazlone degli usoleri.
Tale differenza è soggetta ad assorbimento nei suooessivi aumenti.

Art. 19.

I sottoimpiegati sono collocati nel quadro di clasalicazione indi-
cato nella tabella n. 7 in base alla loro anzianità di servizio dalla
nomina a sottoimpiegato.

CAPO III.

Disposizioni varie

Art. 20.

I?impiegato che sia già provvisto di un trattamento eoonomico
complessivo superiore a quello, che gli spetterebbe secondo il'suo
collocamento nei nuovi quadri di classifloazione degli stigadi e èe-
lativ ißdonnith oarovivert, conserva la diferenza come assegno
personale soggetto ad asstrbimeÀto nei successivi aumentÌ.
Se all'impiegato dev'essere applicato, perehó più vantaggioso, 11

ti•attarbento complessivo risultante dal suo collocamento fièí nuovi
quadrf e relative indennità caroviveri, tale trattamento deye es-

sergli oorrisposto nei limiti della somma efektivamente percepita
al netto di qualsiasi ritenuta da un impiegato delle altre provin-
ole del Regno, avente eguale colÏooamonto nei quadri ed eguale
stato di famiglia, salva soltanto la differenza corrispondente alla
diversità di alignota fra l'imposta di riochezza mobile e Pimpoëts
rendita nel caso che a questa siano di nuovo so#qposti gPiingo-
gati del cessato regime.

Art. 21.

Nel caso di promozione di classe di rango successiva al ooHooa-
mento nei quadri di olassinoazione, conseguita a scelta con parità
di apprezzamento coi corrispondenti funzionari del Regno e con
anticipazione sul tempo normale previsto dal regolamento organico
di ciascuna carriera, é conces•a alYimpiegato promosso un'aggiunta
di anzianità nel quadro pari al tèmpo'dell'antiolpo ma non ma
superiore ai due anni.
Tale aggiunta di anzianità non 6 applicabile, se per edotto della

promozione l'impiegato passa nel quadro di olassiñoasione del grado
superiore.

E personale degli inservienti ansiliari, compresi i messi d'inti-
mazione, e degli inservienti definitivi, in servizio alla data del pre-
eento dooreto, 6 collocato nel quadro di olassincazione degli sti-
peindi stabilito per gli usoleri degli ufnoi giudiziari del Regno (Ta-
beHa 4. 5).
Il collocamento ha luogo in base all'anzianitå di servizio dalla

datadell'assunzione;gl'inservienti dennitivi però, qualunque sia
la loro anzianità di servizio, non possono essere collocati ad uno

stipendio inferiore a L. 3000.
Per i provenienti dalle armi (eertinoatisti) ciaaoun periodo di

aumento dello stipendio é ridotto di un anno.

Art. 18.

Sono collocati nel quadro di classincazione degli stipendi stabiliti
per gli usoteri capi degli uffici giudiziarl del Regno (Tabella n. 6)
gPinservienti dennitivi che, nella proporzione del quattro per cento
del numero compleasivo degt'inservienti (ausiliari, messi di inti-
mazione ed inservienti dennitivi) sistemati nello stato organico di
olascuna Provincia, sono prescelti dalla competente Corte di ap-

eon provvedimento approvato dal commissario generale ot-

Art, 22.

So la promozione di classe di rango successiva al collðoamento
nel quadro di classifloazione avrebbe dato luogo, secondo 11 sistema
anteriore al presente deoreto, ad un trattamento complessivo più
favorevole, la diferenza, fino a che rimane in vigore fattuale'itato
giuridico, viene corrisposta come assegno personale soggetto ad as.
sorbimento nei successivi aumenti.

Art. 23.

Fino a che non sia disposto diversamente, sono mantenute le
aggiunte di funzioni attualmente assegnate al personale degli ugei
giudiziari delle nuove Provinaie.

Art. 24.

Il collocamento dell'attuale personale nei quadri di classiñoazione
a norma degli articoli precedenti, è fatto con ribrimento alla po-
sizione di ciascun impiegato al 1* Inglio 1920.
Le frazioni di anno risultanti a quella data sono calcolate oome

anno intero.
Dal 1° Iuglio 1920 decorrono anche i maggiori emolumenti g-

pendenti dal colleçamento nei nuovi quadri,
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Art. 25.

Oltre al personale carcerario le disposizioni del presente decreto
non sono applicabili al personale di qualsiasi categoria assunto
dalle autoritä Italiane dopo l'armistizio di Villa Giusti, salvo che
si tratti di persoaale proveniente da Amministrastoni pubbliche ri-
spetto alle quali sussiste il principio di reaiprocità.
Al personale assunto direttamente dalfautorità italiana dopo l'ar-

mistizio ed a quello che sarà assunto dapo l'entrata la vigore del
presente dooreto è applicato, secondo le norme che saranno stabi-
lite in seguito, l'identico trattamento economico degli impiegati
della corrispondente categoria degli uffici giudiziari del Regno, an-
che se la carriera di quel personale sia provvisoriamente rogolata
ad ogni altro fine dalle norme del cessato regime.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta uiliciale delle leggi
o dei decreti del Regno d' Italia mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 16 giugno 1921.

VITTORIO EMANITELE.

GIOLETTI --· t'BRA -- BONOMI.

Visto, 11 guardasigill: : Ronlab.

Tabella n. 1.

Magistratura.
Giulloi, giudlel distrottuali, sostituti procuratori di Stato, consi-

gliere di tribunale, procuratori di Stato, nousiglieri di appello,
primi procuratori di Stato e presidenti di tribunale.

Stipendio iniziale L. 7000.

Aumento di L 1000 dopo 4 anni, L. 8000 al compimentoldel 46
anno di grado.

Aumento di L.1000 dopo 4 anni, L.9000 al compimenio delP8•
anno di grado.

Aumento di L. 800 dopo 4 anni, L. 9800 al compimento del 12*
ango di grado.

Aumento di L. 800 dopo 4 anni, L. 10.600 al compimento del 16•
anno di grado.

Aumento di L.800 dopo 4 anni,L, 11.400 al compimento del 20•
anno di grado.

Aumento di L 800 dopo 5 anni, L. 12.200 al compimento del 25·
anno di grado.

Aumento di L.800 dopo 5 anni, L.13.000 al compimento del 30*
anno di grado.

Annotazione.

Oltre lo stipendia, spetta a tutti gli impiegati l'indounità caro.
Viveri di cui al decreto Luogatenenziale 14 settembre 1918, n. 1314
ed al R. decreto 3 giugno 1920, n. 737.
La presente annotazione vale ancho per il personalo indicato
nelle successive tabelle.

Visto, d'ordine di Sua Maestà il Re:
Il presidente del Consiglio

GIOLITTI.

Tabella n. 8.

Personale di ragioneria giudiziaria.
Assistenti contabili - Udloiali contabili - Revilenti contabili.

Stipendio iniziale L. 4000.

Aumento di L. 800 dopo 5 anni, L. 4800 al compimento del 5©
anno di grado.

Aumento di L. 803 dopo 5 anni, L. 5600 al compimento del 10*
anno di grado.

Aumento di L. 800 dopo 5 anni, L. 6400 al eompimento del 15°
anno di grado.

Aumento di L. 800 dopo 4 anni, L. 7200 al compimento del 19*
anno di grado.

Aumento di L. 600 dopo 4 anni, L. 7800 al compimento del 23*
anno di grado.

Aumento di L. 600 dopo 5 anni, L. 8400 al compimento del 28
anno di grado.

Aumento di L. 600 dopo 5 anni, L. 9000 al compimento del 33•
anno di grado.

Aumento di L. 600 dopo 5 anni, L. 9800 al compimento del 38*
anno di grade.

Consiglieri contabili e direttori degli uffici di depositi giudiziari.
Stipendio iniziale L. 8600.

Aumento di L. 800 dopo 5 anni, L. 9400 al compimento del 5°
anno di grado.

Aumento di L. 800 dopo 5 anni, L. 10.200 al compimento del 10*
anno di grado.

Aumento di L.800 dopo 5 anni,L.ll.000 al compimento dell5·
anno di grado.

Visto, d'ordine di Sua Maestå il Re :
Il presidente del Consiglio

GIOLITTI.

Tabella n. a.

Personale di cancelleria.

Praticanti, officianti, assistenti, cancellisti, capi di cancelleria, ufH-
eiali di cancelleria, oapi superiori e ufficiali superiori di cancelleria.

Stipendio iniziale L. 4000.

Aumenta di L. 800 dopo 5 anni, L. 4800 al compimento del 5•
anno di grado.

Aumento di L. 800 dopo 5 anni, L. 5600 al compimento del 10
anno di grado.

Aumento di L. 800 dopo 5 anni, L. 6400 al compimento del 15*
anno di grado.

Aumonto di L. 800 dopo 4 anni, L. 7200 at oompimento del 19'

anno di grado.
Aumento di L. 600 dopo 4 anni, L. 7800 al compimento del 23*

anno di grado.
Aumento di L. 600 dopo 5 anni, L. 8100 al compimento del 28

anno di grado.
Aumento di L. 600 dopo 5 anni, L 9000 al compimento del 33•

anno di grado.
Aumento di L. 600 dopo 5 anni, L. 9603 al compimento del 38*

nano di grado.

Direttori di cancelleria, tenitori del libro fondiario e direttori ese-
cutivi.

Stipendio iniziale L, 8600.

Anmento di L. 800 dopo 5 anni, L. 9100 al compimento del 6*
anno di grado.

Aumento di L.800 dopo 5 anni, L.10.200 al compimento del 10•
anno grado.

Aumento di L.800 dopo 5 anni, L. 11.003 al compimento del 15*
anno di grado.

Visto, d'ordine di S. M. il Re :
15 presidente del Consiglio

GIOLITTI.
Tabella n. 4.

Aiuti di cancelleria.

Stipendio L. 3000.

Visto, d'ordine di S. M. 11 Re:
Il presidente del Consiglio

GIOLITTI.
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Tabella n. 5.

Inservienti ansiliari,.messi d'intimazione ed inservienti definitivi•

Stipendio iniziale L. 2400.
Aumento di L. 200 dopo 3 anni, L. 2800 al compimento del 3°

anno di grado.
Aumento di L. 200 dopo 3 anni, L. 2800 al compimento del 6•

anno di grado.
Aumento di L. 200 dopo 3 anni, L. 3000 al compimento del 9'

anno di grado,
Aumento di L. 300 dop> 4 anni, L. 3300 al compimento del 16•

anno di grado.
Aumento di L. 300 dopo 4 anni, L 3600 al compimento del 17'

anno di grado.

Visto, d'ordine di S. M. 11 Re:
Il presidente del Consiglio

GIOLITTI.

Tabella n. O.

Inservienti deûnitivi prescelti a norma dell'art. 18.

Stipendio iniziale L. 3500.
Aumento di L. 300 dopo 4 anni, L. 3800 al compimento del 4°

anno di grado.
Aumento di L. 300 dopo 4 anni, L. 4100 al compimento dell'8"

anno di grado.
Aumento di L. 300 dopo 4 anni, L. 4400 al compimento del lie

anno di grado.
Aumento di L, 300 dopo 4 anni, L. 4700 al compimento del lô°

anno di grado.
Aumento di L. 300 dopo 4 anni, L. 5000 al eompimento del 20°

anno di grado.
Visto, d'ordine di S. M. il Ite:
Il presidente del Consiglio

GIOLITTI.

Tabella n. T.
Sottoimpiegati.

Stipendio iniziale L. 3800.

Aumento di L. 300 dopo 3 anni, L. 4100 al compimento del 36
anno di grado.

Anmento di L. 300 dopo 3 anni, L 4400 al compimento del 6
anno di grado.

Aumento di L. 300 dopo 4 anni, L. 4700 al compimento del 10"
anno di grado.

Aumento di L. 300 dopo 4 anni, L 5000 al compimento del 14
aano di grado.

Visto, d'ordine di S. M. il Re :

Il presidente del Consiglio
GIOLITTI.

Regio decreto 3 luglio 1921, n. 1036, concernente la re-
tribuzione pei corsi di esercitazioni da computarsi
a favore degli insegnanti delle Università e degli
Istitudi di istruzione superiore, membri del Senato
o della Camera dei deputati.

VITTORIO EMANUELE III

þar grazia di Dio e per volontà della Nazione
RB D'ITALIA

Veduto il testo unico delle leggi suL'istruzione su-
periore, approvato con Nostro deoreto 9 agosto 1910,
n. 795;

Veduti i Nostri decreti 8 ottobre 1920, n. 1546, e 20

marzo 1981, n, 580 ;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro segrotario di Stato

per la istruzione pubblica, di concerto con quello per
il tesoro ;

Abbiamo dooreinto a decretiamo

Art. 1.

Al fmi della retribuzione di cui alPart 6 del R. de-
creto 8 ottobre 1920, n. 1546, e con effetto dall'inizio
dell'anno scolastico 1920-921, sono computate a favore
degli insegnanti tie!Ie Università e degli Istituti d'istru-
zione superiore, membri del Senato del Regno o della
Camera dei deputati, le lezioni e le esercitazioni pre-
viste dal diario scolastico per i giorni nei quali gli in-
segnanti interessati hanno partecipato alle adunanze
del Senato o della Camera.

Art. 2.

Le disposizioni del R. decreto 20 marzo 1921, n.580,
e quelle del presente decreto cessaranno di aver vi-
gore col termine d llenno se lastico 1920 02\.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sig!Ilo

dello Stato, sia iaserto nella raccolta ufficiale delle
leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

ohinnque spetti di osservarlo e di farle osservara
Dato a Roma, addl 3 Inglio 1921.

VITTORIO EMANUELE.

Glourri - -®'ROCE - BONOMI.
Visto, li guardasigilii: RODINÒ

La raccolta umoiale delle legg3 e dei dooreti
del Regno contiene in sunto 1 seguenti
decreti:

N. 1022. Regio decreto 24 aprile 1991, col quale, sulla
proposta del ministro dell'istruzione pubblica, il
contributo seolastico che il comune di Fubine deve
annualmente versare alla R. tesoreria dello Stato
in applicazione dell'art. 17 della legge 4 giugno
1911, n. 487, già consolidato in L. 8119,90, col Re-
gio decreto 21 gennaio 1915, n. 721, ò eleVat0 a
L. 9169.90 dai 1° ottobre 1980.

N 1025. Regio decreto 10 luglio 1991, col quale, sulla
proposta del ministro delle finanze, ò data facolta
al comune di Roccastrada (Grosseto) di applicare,
dal 1° gennaio al 31 dicembre 1921, la tassa di
esercizio col limite massimo fino a L. 4000.

N. 1026. Regio decreto 10 luglio 1921, col quale, sulla
proposta del Ministro delle finanze, è data facoltà
al comune di Erba Incino (Como) di applicare dal
1° gennaio 1920 al 31 dicembro 192l la tassa di
esercizio col limite massimo fino a L. 2000.


